
Appello per Valle Marciana 
Valle Marciana è uno dei luoghi di maggior pregio paesaggistico delle pendici dei Castelli.    

Lo è dal punto di vista naturalistico e ambientale - ricordiamo sorgenti, corsi d’acqua - da quello 

agricolo - i suoi vigneti producono il vino doc di Marino - ma anche geologico, in quanto è per 

intero uno dei crateri dell’apparato vulcanico dei Colli Albani, ed archeologico, qui hanno vissuto 

comunità umane ininterrottamente, dall’età preistorica a quella medievale, passando per quella 

romana.  

Il Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG), attribuisce a Valle Marciana la funzione di 

nastro verde agricolo, essenziale alla Rete Ecologica Provinciale, come elemento capace di marcare 

la discontinuità del sistema insediativo. Valle Marciana è compresa nel perimetro del Parco dei 

Castelli Romani, come Area Contigua. Delimitazione che comprende aree di pregio come il corso 

dell’Acqua Mariana, la Mola Cavona, il fosso della Patatona, il Sassone, ossia tutta l’area a monte 

della via Cavona/Doganale/Sassone tra la via Latina/Anagnina e l’Appia, ove si congiunge al Parco 

Archeologico dell’antica consolare. Negli intenti di coloro che si trovarono a individuare il 

perimetro del Parco dei Castelli c’è stata la volontà di marcare, con una fascia di rispetto, i confini 

veri e propri del Parco. Ad oggi sappiamo che a questa Area Contigua non sono state assegnate 

delle norme, delle regole, degli strumenti utili per l’esercizio di una tutela. Fatto sta che Valle 

Marciana, a cui il PRG comunale di Ciampino assegna la destinazione d’uso agricolo, è da anni 

consumata - come gran parte del restante territorio agricolo del comune - dall’edilizia: residenziale 

e non, abusiva ed autorizzata. Tutta la fascia denominata Area Contigua su questo versante del 

Parco tra l’Appia e la Tuscolana è, in modo indiscriminato, cannibalizzata alla stregua del resto del 

territorio tra le pendici dei Castelli e Roma. 

 

Chiediamo  
all’amministrazione comunale di Ciampino e al Parco dei Castelli Romani di proporre delle 

norme o regole che possano rappresentare una tutela per Valle Marciana.  

Quindi l’inclusione di questa valle - sino al limite storico-geografico costituito dalla via 

Cavona/Pedemontana -  nel Parco oppure una normazione dell’Area Contigua nella quale Valle 

Marciana è già ricompresa. 

 


